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• non tornare indietro per nessun motivo;

• non ostruire gli accessi ed i passaggi;

• seguire le indicazioni degli Addetti all'evacuazione e dirigersi verso il punto di raccolta

prestabilito;

• una volta raggiunto il punto di raccolta, restare uniti in modo da facilitare il censimento ed

attendere istruzioni;

• collaborare con gli Addetti all'evacuazione per controllare le presenze dei colleghi prima e

dopo lo sfollamento.

COMPITI DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE: 

1. Accertarsi della posizione dell'incendio e della sua gravità;

2. dare disposizioni per il tipo di attrezzatura necessaria;

3. isolare elettricamente (con intervento diretto o richiedendo collaborazione) il settore o zona

del luogo di lavoro interessato dall'emergenza;

4. allontanare il personale non incaricato alle operazioni di antincendio;

5. intervenire con i mezzi idonei sull'incendio facendo allontanare dalla zona il materiale infiammabile;

Se l'emergenza risulta non gestibile dare disposizioni al personale (con intervento diretto o richiedendo il 

passaparola) di diffondere l'ordine di evacuazione anche agli altri settori o zone del luogo di lavoro. 

1. Telefonare al 112 (da qualunque apparecchio telefonico fisso o mobile) precisando accuratamente e

in sequenza:

- il proprio nome e mansione;

- la denominazione della azienda o della struttura interessata dall'incendio;

- l'indirizzo esatto della azienda ed il percorso di accesso più rapido;

- le caratteristiche dell'emergenza.

2. Far sgomberare i passaggi interni, se ostruiti da materiali, per permettere il transito dei mezzi dei Vigili

del Fuoco e di soccorso; 

3. Fornire tutte le informazioni necessarie ai Vigili dei Fuoco eventualmente intervenuti.

Se l'emergenza è arginabile, una volta sanata la situazione, dare disposizioni al personale di cessata 

emergenza. 

COMPITI DEL PERSONALE PRESENTE NON ADDETTO AL SERVIZIO 

- Avvisare, attraverso il passaparola, i settori o zone limitrofe all'emergenza dello stato di preallarme;

- Avvisare, attraverso il passaparola, se richiesto dagli Addetti al Servizio Antincendio, i settori o zone del

luogo di lavoro limitrofi all'emergenza, dell'esigenza di evacuare tutta l'area. 

EVACUAZIONE DEI LOCALI E DELLE STRUTTURE AZIENDALI 

Tutto il personale a qualunque titolo presente nella zona interessata che non partecipa alle operazioni di 

estinzione deve allontanarsi seguendo le indicazioni della cartellonistica installata in loco. 

Anche il personale di ditte esterne e/o visitatori eventualmente presenti devono allontanarsi 
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immediatamente dalla zona delle operazioni e recarsi nel PUNTO DI RITROVO indicato e segnato sulle 

planimetrie affisse all'interno del sito. 

L'evacuazione va effettuata SENZA CORRERE e in corrispondenza delle uscite, SENZA ACCALCARSI nelle 

strettoie. 

È VIETATO STAZIONARE NELLE AREE INTERNE E NEI PUNTI DI PASSAGGIO. 

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

Gli Addetti a prestare il Primo Soccorso sono i seguenti Sig.ri: 

(In allegato) 

A disposizione degli Addetti al Primo Soccorso è ubicata nella seguente struttura aziendale n° 1 cassetta di 

pronto soccorso. 

Per tutti i Lavoratori 

Chiunque e a qualunque titolo sia presente in caso di incidente/infortunio o malore di una persona 

all'interno del luogo di lavoro, deve informare subito, con qualunque mezzo, il personale Addetto al Primo 

Soccorso. 

Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non spostate e non date da bere al ferito. 

Limitatevi ad esprimere parole ed atteggiamenti di calma e di rassicurazione in attesa dell'arrivo dei 

soccorsi. 

Si riportano nel seguito alcune regole generali da osservare per il primo soccorso agli infortunati. 

• Chiamare immediatamente il Pronto Intervento Sanitario (112) in tutti i casi gravi.

• Non eseguire mai pratiche mediche per le quali non si è abilitati e che potrebbero aggravare 

ulteriormente l'infortunato.

• Sistemare l'infortunato nelle migliori condizioni possibili, in modo che possa riposare tranquillo in attesa

che arrivi il pronto intervento; allentargli i vestiti, aprirgli il colletto e la cinghia e se occorre coprirgli in 

corpo; 

Non somministrare bevande alle persone prive di sensi; 

PIANO DI RIPRISTINO DELLE ATTIVITA' AL TERMINE DELL'EMERGENZA 

Dopo aver estinto l'incendio, se sono stati impiegati estintori a C02 prima di avvicinarsi è necessario 

arieggiare i locali per disperdere i gas, che comportano pericolo di asfissia. L'accesso ai locali danneggiati 

è comunque subordinato ad una ispezione dei Vigili del Fuoco per il benestare. 

Il ripristino della normale attività produttiva è subordinato al ripristino dei mezzi antincendio 

esauriti o, in alternativa, al piazzamento di mezzi alternativi provvisori. 
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